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La terrificante esplosione del «neonato» St. Helens 

Dopo 19 secoli 
un'altra eruzione 
come quella che 
distrusse Pompei 

Tra le vittime il vulcanolo
go che annunciò il disastro 

L'alba del 19 moggio era stranamente cai* 
ma sul Monte St. Helens, nello stato del« 
rWashingtun, una sessantina di chilometri a 
Nord-Est dal porto fluviale di Portland, e 
quindi dal confine con l'Oregon. Nessun ru- •• 
more di animali, raccontano i testimoni, e 
gli uccelli non cantavano. Sul versante set
tentrionale del St. Helens le acque calme 
dello Spirit Lakc, ricche di trote e salmoni, 
defluivano tranquillamente nel fiume Toutle, 
correndo verso il Columbia Kiver e il Pacifico. 
Ma sulle larghe pendici del vulcano decine 
di studiosi tenevano d'occhio il St. Helens, 
che già da tempo aveva annunciato la ripre
sa della sua attività. 

Alle 8,21 (ora locale) il vulcanologo Da
vid Jolinslon dava l'allarme: la vetta del St. 
Helens è esplosa! Probabilmente neppure lui 
si aspettava un'eruzione di quelle proporzioni: 
David Johnston — come 19 secoli prima il 
naturalista Plinio — figura tra le 58 perso
ne date tuttora per disperse; almeno una ven
tina di morti. 

Ma il numero delle vittime, per quanto 
tragico, non dà idea delle proporzioni del 
disastro. Un intero servizio dedicato da Ti ma 
al St. Helens è ricco di dati impressionanti : 
il vulcano, prima dell'eruzione, era alto 9.677 
piedi (circa 2.950 metri), alla fine è diven
tato più basso di 1.300 piedi (396 metri cir-
c a>' 

Un miglio cubico e mezzo di detriti — 
pressapoco quanto eruttò il Vesuvio su Pom
pei ed Ercolano nel 79 d. C. — ha distrutto 
150 miglia quadrate di foresta, per un dan
no eli 200 milioni di dollari; ha seppellito 
sotto un manto di fango e cenere enormi 
campi di grano ed erba medica con un dan
no calcolato in 222 milioni di dollari; ha 
interamente ricoperto 9.150 chilometri di stra
de; ha ostruito per 32 chilometri il fiume 
Columbia bloccando il porto di Portland; ha 
ucciso milioni di pesci nello Spirit Lake e 
nel fiume Toutle; ha raso al suolo 123 case; 
hu alterato in modo ancora incalcolabile l'equi
librio ecologico di una regione più grande 
del Lazio. 

A mezzogiorno, nella popolosa città di Ya-

khna, distante circa 120 chilometri a Est del 
vulcano, il cielo è stato completamente oscu
rato dalla cenere vulcanica. La nube, più tar
di, è stata ripresa da un satellite americano: 
ormai si era estesa oltre l'Idaho, sul Montana, 
il Wyoming, il Nebrasca occidentale, il Co
lorado, e puntava decisamente sul New Mexico. 

Il St. Helens è considerato un « neonato », 
tra i vulcani. La sua nascita è fatta risalire 
a circa 37.000 anni- fa. La sua ultima eruzio
ne conosciuta avvenne nel 1857. L'esplosione 
del 19 maggio può rivelarsi scientificamente 
interessante (ma va detto che, secondo quan
to riferisce Time, era anche largamente pre
vedibile e « prevista »). Il St. Helens è geo
logicamente inserito nel cosiddetto « anello di 
fuoco », un sistema di vulcani tracciabile sul
la carta geografica, percorrendo con una ma
tita le coste del Sud e del Nord America, le 
ìsole Aleutine, l'Asia Nord-orientale e, a Sud, 
la Nuova Zelanda. Questi, grosso modo, so
no anche i confini della « zolla pacifica » : 
secondo le più recenti e solide teorie, infatti, 
la crosta terrestre è formata da un « mosai
co » di dodici zolle in movimento sulla sot
tostante a astenosfera », più calda e più fluida. 

Circa duecento milioni di anni fa, si ritie
ne, esisteva un solo continente, chiamato dai 
geologi a Pangea », e un solo oceano, a Pan-
thalassa ». Attraverso successive separazioni e 
ricongiungimenti, da Pangea presero forma gli 
attuali continenti, tuttora in movimento. Il 
Sudamerica si allontana dall'Africa a una ve
locità di circa tre centrimetri all'anno. Sul 
versante opposto (appunto sul Pacifico) si as
siste invece ad un avvicinamento tra Asia e 
Americhe. Schematicamente si può dire che 
la « zolla pacifica » è compressa da quelle 
asiatiche e da quelle americane. Nei punti 
di « scontro » tra le zolle (nella fattispecie 
approssimativamente lungo la costa Nord-ame
ricana) la zolla pacifica si incunea sotto quel
la continentale, sprofondando negli strati più 
profondi e caldi del pianeta. I vulcani com
presi nell'anello del fuoco, costituirebbero una 
sorta di valvola di scarico in superficie delle 
fusioni prodotte nei più profondi sconvolgi
menti. 

PRODURRE E TRASPORTARE ENERGIA 
Una grande «fon te» 

che si chiama 
teleriscaldamen to 

Quelle «condotte» 
che cent'anni fa 

parvero follia 
Paesi all'avanguardia e ritardi italiani j Impetuosa espansione e sviluppo tecnico 

Per la prima volta le tre 
grandi associazioni mondiali 
di gestori, progettisti e co
struttori di impianti di teleri
scaldamento europei, statuni
tensi. e dei Paesi socialisti. 
si sono riunite congiuntamen
te a Sirmione pei fare il pun
to sulla situazione e scam
biarsi reciprocamente le pro
prie esperienze e dati tecni
ci, con l'impegno di ritrovar
si a Mosca tra quattro anni. 

Ciò è stato possibile grazie 
al CISPEL (la Confederazio
ne dei servizi pubblici degli 
Enti locali, ed al suo presi
dente il compagno on. Arnal
do Sarti, che è riuscito a col
legare in un unico convegno 
l'esperienza dei Paesi più 
avanzati nei settore). Gli stes
si organismi si erano già pri
ma riuniti a Londra, Buda
pest e Varsavia, ma mai pre
cedentemente tutti e tre as
sieme. 

Ma vediamo in breve di 
che cosa si tratta. Il tele
riscaldamento non è altro che 
una struttura centralizzata di 
grandi dimensioni per il ri
scaldamento urbano e per la 
fornitura di acqua calda per 
uso civile. Esso permette un 
risparmio reale ed accertato 
che va dal 20 al 30 per cen
to nel caso vengano utilizza
te grandi caldaie centrab'zzate 
alimentate con combustibile 
tradizionale, ma che può ar

rivare anche al 60-100 per cen
to quando si impiega acqua 
calda, vapore, o calore pro
venienti da industrie o centra
li termoelettriche. Il vantag
gio non è solo economico, ma 
anche ambientale e sanitario. 
Non solo si risparmiano i sol
di del combustibile, ma si ri
ducono proporzionalmente i fu
mi nocivi immessi nell'atmo
sfera nonché i danni ecologi
ci dovuti allo scarico di ac
que calde industriali nei cor
si d'acqua superficiali. 

Il primo impianto di teleri-
scaldamento fu costruito ne
gli Stati Uniti nel lontano 
1877 e nel decennio seguen
te si diffuse anche in Europa 
specie in Germania ed in Ce
coslovacchia. L'uso del teleri
scaldamento continuò ad e-
spandersi negli Stati Uniti fi
no agli anni venti, allorché 
fu artificiosamente frenato 
dai produttori di petrolio e 
di carbone. 

Oggi solo il 2 per cento del
l'energia usata negli Stati 
Uniti proviene dal teleriscal
damento ma si è programma
to di accrescere questo dato 
al 10-12 per cento nei prossi
mi anni, in ottemperanza al
le norme governative per il 
risparmio emanate in conse
guenza all'aumento del costo 
dei combustibili. (Non dimen
tichiamo come gli USA con
sumino da soli circa il 60 per 
cento dell'energia mondiale). 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — IM « follia di 
Benson » — cosi fu definita 
allora — risale a più di un 
secolo fa. E' del 1878, difat
ti, l'oleodotto che il presiden
te della Tidewater Pipe Com
pany fece costruire in USA: 
superava i monti Allegheny ed 
era lungo 177 chilometri Cen
to anni dopo, nel 1978, era
no in funzione in tutto il mon
do più di tre milioni di chi
lometri di grandi oleodotti e 
750.000 chilometri di gasdotti. 
In Italia la rete degli oleo
dotti era lunga 3500 chilome
tri e quattro volte tanto quel
la dei gasdotti: 14.300 chilo
metri. 

Un mercato in forte espan
sione, dunque, quello delle pi-
pelines. Lo ha consentito non 
solo la costante crescita dei 
consumi energetici (e l'espan
sione de'.le aree di ricerca 
di petrolio e gas naturali) ma 
anche l'elevata qualità degli 
acciai che assicurano traspor
ti in condotte ad alta pressio
ne e nelle più disparate — e 
difficili — condizioni am

bientali, con un elevato tas
so di sicurezza, e l'aumentato 
diametro dei tubi. E anche 
l'accresciuta gamma dei mate
riali convogliati nelle condot
te, oltre all'acqua, al petro
lio e al metano: etilene, ossi
geno, elio, etano, butano, pro
pano, ecc. Non solo: le posi
tive esperienze fatte nel tra
sporto dei fluidi e dei gas 
hanno incoraggiato i tecnici 
a cimentarsi in un nuovo 
campo: il trasporto in condot
te di materiali solidi in pez
zature e sotto forma di fan
ghi: carbone minerale, roc
cia dì fosfato, rame, nickel, 
borace, calcare, argilla, sab
bia e trucioli di legno anche. 

Vetrina (una delle « vetri
ne ») di questa produzione è 
stata la recente manifestazio
ne promozionale di Amster
dam. Dal 20 al 23 maggio 217 
espositori di 54 Paesi hanno 
presentato a « Petrotech 80» 
la vastissima gamma dei loro 
sofisticati prodotti. Europei, 
giapponesi e statunitensi la 
maggioranza degli espositori, 
dall'intera Europa e dai Pae
si del Medio Oriente in pre-

lì primo impianto in Urss nel *24 
Ma il Paese all'avanguardia 

ne! settore è l'Unione Sovieti
ca. che non ha subito ovvia
mente alcuna imposizione dal
le multinazionali del petrolio 
e del carbone. Dopo un pri
mo impianto, inaugurato a 
Leningrado nel 1924. il teleri
scaldamento e l'utilizzo del 
calore industriale per riscal
dare acque civili divenne cosa 
di ordinaria amministrazione 
nell'intero Paese. Oggi sono 
in funzione circa mille im
pianti per la cogenerazione 
di corrente elettrica e di ac
qua calda. La rete urbana di 
distribuzione del calore nel
l'Unione Sovietica è di circa 
20 mila chilometri di cui 3.5CO 
nella sola città di Mosca. In 
altri termini l'intera rete del
le centrali termoelettriche è 
collegata al riscaldamento ci
vile. Come programma futu
ro si pensa di costruire una 
centrale nucleare in ogni cit
tà con oltre 500 mila abitan
ti sia per la produzione di 
corrente elettrica sia per il 
riscaldamento urbano. Le cen
trali nucleari di nuova co
struzione previste nei prossi
mi venti anni saranno circa 
150. 

Anche la Germania occi
dentale sta portando avanti 
un piano analogo che prevede 
la costruzione di 30-40 cen
trali elettronucleari collegate 
ad una rete di teleriscalda
mento urbano oppure per ri
scaldare serre per l'ortofrut-
ta o vasche per l'allevamen
to di pesce pregiato. La Fran
cia e così pure la Svezia han
no piani analoghi, sempre ba
sati sul binomio centrali nu
cleari - teleriscaldamento. Per 

i la Francia le centrali da eo-
j struirsi nei prossimi venti an-
I ni saranno all'incirca 20. Già 
| allo stato attuale in Europa 
; oltre seicento città sono riscal-

date con il teleriscaldamen-
| to che utilizza varie forme di 
i calore ie cui reti saranno am-
i pliate con l'espandersi dei 
j centri urbani stessi. 
! E l'Italia? L'Italia, poveris-
! sima di energia e da sempre 
; asservita alle multinazionali 
I petrolifere viene buon'ultima 
J benché la sua potenzialità nel 
Ì settore del teleriscaldamento 
• sia elevatissima. C"è la pos-
I sibihtà di utilizzare non sol

tanto il calore di tutte le cen
trali termonucleari presenti 
nel Paese, e di tutte le raffi
nerie di petrolio le quali co
me è noto scaricano quantita
tivi elevatissimi di acqua cal
da, ma anche quello di nume
rose industrie distribuite sul 
territorio. L'unico impianto di 
teleriscaldamento realizzato è 
quello di Brescia. Vi sono pe
rò studi in vari stadi di avan
zamento che riguardano mol
te città d'Italia (vedi tabella). 
v on ci mancano neppure i 
tecnici in grado di elaborare 
i progetti né le industrie per 
realizzarli praticamente. E' 
mancata negli anni passati la 
volontà politica di farlo e 
quando si è parlato di rispar
mio energetico si è perso tem
po ad inseguire chimere anzi
ché andare sul concreto co
me hanno fatto altri Paesi eu
ropei e dell'area socialista. La 
messa a punto di Sirmio
ne è anche un'occasione per 
cambiare rotta. 

Guido Manzone 

Studi sul teleriscaldamento 
GENOVA — Studi effettuati dall'Ansaldo Meccanico 

Nucleare 
SAVONA — Studi effettuati dall'Ansaldo Meccanico 

Nucleare 
L'AQUILA — Studi effettuati dal CNR e dall'Università 
ROMA — Studi effettuati dall'ACEA e dall'Università 
MANTOVA — Studi effettuati dall'Azienda dei Servizi 

Comunali 
MILANO — Studi effettuati dall'Azienda Elettrica Muni

cipalizzata 
REGGIO EMILIA — Studi effettuati dall'Azienda Muni

cipalizzata, dal GISE e dall'Ansaldo Meccanico Nu-
cle&r& 

TORINO — Studi effettuati dall'Ansaldo Meccanico 
Nucleare 

BRESCIA — Impianto già in costruzione; studi effet
tuati dalla Marelli, dall'Azienda Municipalizzata e 
dal MM 

MARGHERA -— Studi effettuati dalla Montedison, dal-
l'ENEL e dal CNR 
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non sprechiamo neppure 
una goccia di energia 

Con questo disegno lo studente Dario Soldati ha vinto 
un concorso nazionale indetto dalla Mobil, col patro
cinio del ministero della P I , sul risparmio energetico. 

valenza i visitatori, clienti po
tenziali. La Finsider era pre
sente con un padiglione in 
cui esponevano la Dalmine e 
VItalsider, la prima con la 
gamma dei suoi tubi senza 
saldatura di diametro medio 
(da 159 a 355,6 mlm) per per
forazioni petrolifere, la se
conda con un significativo 
campionario di tubi saldati in 
acciaio con dimensioni tra le 
più grandi attualmente realiz
zate; fino a quasi un metro 
e mezzo di diametro i tubi 
con saldatura longitudinale e 
fino a due metri e mezzo 
quelli a saldatura elicoidale. 

E' nel 1961 che VItalsider 
muove i primi passi in questo 
nuovo campo di attività. Il 
primo tubificio è a saldatura 
longitudinale e a questo se ne 
affianca, due anni dopo, nel 
1963, uno a saldatura elicoi
dale. Il terzo tubificio, analo
go al primo, entra in eserci
zio, sempre nell'area puglie
se, nel 1972 e l'anno succes
sivo è la volta del quarto, a 
saldatura elicoidale. «Attual
mente i quattro tubifici del 
centro siderurgico di Taran
to hanno una capacità pro
duttiva di circa un milione e 
mezzo di tonnellate all'anno 
— ci ha detto l'ing. Gianfran
co Traverso, direttore com
merciale del settore tubi e 
lamiere grosse dell'Italsider 
—; per la qualità e il livel
lo tecnologico siamo ai pri
mi posti nel mondo in que
sto tipo di produzione, e ab
bastanza competitivi ». 

La capacità produttiva della 
Dalmine si aggira invece sul
te 400-500.000 tonnellate annue. 

Proprio la qualità dei pro
dotti ha consentito all'Italsi-
der di affermarsi sui più dif
ficili mercati internazionali, 
dall'URSS all'Argentina, agli 
USA, al Messico, al Canada, 
alla Norvegia, all'Olanda, alla 
Libia, alla Siria, all'Arabia 
Saudita, all'Iran e via dicen
do. « Con l'URSS l'ultimo con
tratto — dice il dottor Gian
carlo Gramigna, amministra
tore delegato della Siderex-
port — è stato firmato il 13 
maggio e riguarda una forni
tura di tubi di grosso dia
metro per un valore di 128 
miliardi di lire. Abbiamo an
che discusso eventuali forni
ture per il prossimo piano 
quinquennale; pensiamo di 
portare a casa una quota pa
ri al 20-25°.b delle ordinazio
ni complessive di tubi ». Qua
li i maggiori concorrenti su 
questo terreno? «I giappone
si — dice l'ing. Traverso —, 
i tedeschi della Mannesman e 
i francesi della Vallourec». 

Punto di forza dei tubi Ital
sider è l'ottima resistenza al
l'inizio di frattura. Un dato 
di grande importanza, questo. 
Ci fu un caso, negli Stati Uni
ti, in cui una frattura si pro
pagò per oltre 20 chilometri. 
Durante gli esperimenti in 
questo campo è stato verifica
to anche il comportamento 
positivo dei tcrack stopperà», 
un sistema brevettato Italsi
der per l'arresto meccanico 
della frattura studiato per 
particolari applicazioni. 

Dopo gli ottimi risultati ot
tenuti nella fornitura di con
dotte sottomarine (basta pen
sare alla linea Ekoflsk-Em-
dem, nel Mare del Nord, ai 
160 chilometri di tubi posti 
in opera nel Golfo del Mes
sico, al gasdotto Algeria-Ita
lia) è ora la volta delle con
dotte per il trasporto di car
bone. Una nuova tecnologia 
al cui studio VItalsider si è 
applicata insieme alla Snam-
progetti e all'Italimpianti. I 
primi passi in questa dire
zione sono stati compiuti tn 
Inghilterra (1914) e negli USA 
per trasporti su brevi distan
ze. Oggi la più grande tubo-
via in esercizio è quella che 
collega la miniera di Roven
ta (Black Mesa) alla centra
le di Mohave Power Project 
nel Nevada meridionale: un 
percorso di 440 chilometri co
perto da tubi di 457 millime
tri di diametro attraverso i 
quali passano 700 tonnellate 
di « fanghiglia» di carbone 
all'ora, fanghiglia che, dopo 
essere stata disidratata ed es
siccata, serve all'alimentazio
ne di due gruppi da 790 Mw 
ciascuno. 

Giuttpp* Tacconi 

SPECIALE 
TURISMO 

Olimpiadi: una occasione 
di incontro e confronto 

Vigilia tormentata delle 
Olimpiadi. Enzo Neri, presi
dente dell'Italturlst, una del
le quattro compagnie che 
hanno avuto in gestione il 
pacchetto della organizza
zione dei viaggi dall'Italia, 
ha fatto il punto della situa
zione in una intervista. 
L'occasione l'ha offerta la 
recente assemblea di bilan
cio, che ha registrato l'in
gresso massiccio del movi
mento cooperativo nell'Ital-
turist con la ricapitalizzazio
ne dell'azienda e il conse
guente aumento del capitale 
a 500 milioni, e la nomina a ' 
vice-presidente dell'oli. Ma
rio Artali. Ecco il succo del
l'intervista. 

L'Italturist è ritenuta la 
azienda leader nei rapporti 
tur ist ici con l'Est Europeo. 
Quale, è II Suo atteggiamen
to in occasione delle prossi
me Olimpiadi? 

'L'Italturist opera nel set
tore turistico da ormai 25 
anni ed ha sempre cercato, 
in questa sua lunga attivi
tà, di assicurare per ogni 
viaggio proposto ai propri 
clienti, il massimo di conte
nuti (culturali, sociali, oltre
ché squisitamente turistici) 
e di comfort. 

Con i iPaesi dell'Est, in 
particolare con l'Unione So
vietica, ha un rapporto di 
collaborazione che risale al 
1956 e che si potenziò nel 
1960 quando, in occasione 
delle Olimpiadi di Roma ed 
a seguito del cosiddetto di
sgelo, si crearono nuove con
dizioni per i turisti prove
nienti dai Paesi dell'Est. Suc
cessivamente. con l'accen
tuarsi del processo di disten
sione internazionale, gruppi 
sempre più consistenti di tu
risti italiani iniziarono a vi
sitare l'URSS e gii altri Pae
si socialisti; questo processo 
è tuttora in a t to se si pen
sa che in occasione del 1. 
Maggio di quest'anno, solo 
con la nostra organizzazione, 
si sono recati in URSS cir
ca 1.700 turisti. 

Effettivamente grande par
te dei turisti che si recano 
nell'Europa Orientale utiliz
zano i servizi Italturist ri
tenuti (e penso a ragione) 
qualificati ed a prezzi com
petitivi. Ma è giusto precisa
re che l'Italturist. per la na
tura della sua base sociale 
formata da Cooperative e 

Consorzi di Cooperative ade
renti alla Lega, sviluppa il 
turismo in ogni direzione a 
seconda delle esigenze e del
le sollecitazioni dei propri " 
soci che sempre di più si 
identificano con ì propri 
utenti. 

E' di quest'ultimo anno lo 
impegno dell'Italturist per il 
rafforzamento del turismo 
professionale che ha come 
finalità l'organizzazione di 
viaggi per tecnici ed opera
tori in genere nei settori del
l'industria e dell'agricoltura. 
Nei prossimi giorni un no
stro gruppo di dirigenti e 
tecnici della cooperazione 
agricola si recherà in Cali
fornia per incontrarsi con i 
tecnici di alcuni importanti 
centri di ricerca e sperimen
tazione e per visitare azien
de di produzione e trasfor
mazione dei prodotti orto
frutticoli, mentre sono già 
m programma viaggi dello 
stesso contenuto in Bulgaria, 
Israele, Francia, Canada, 
Scandinavia, RFT, per la 
zootecnia, la frutticoltura, le 
energie alternative. 

In questa logica di massi
mo impegno per la buona 
riuscita delle nostre inizia
tive, abbiamo accettato di 
fare parte del pool che or
ganizza la partecipazione dei 
turisti e degli sportivi italia
ni alle prossime Olimpiadi 
di Mosca e faremo di tutto 
affinché i nostri turisti pos
sano partecipare a questa 
manifestazione, con la massi
ma sicurezza e serenità. 

In questi giorni siamo in 
stretto contatto, assieme agli 
altri componenti il pool, con 
gli operatori turistici del
l'URSS per seguire da vici
no la messa a punto di que
sta eccezionale organizzazio
ne dei diversi servizi ricetti
vi e della partecipazione al
le gare ed alle escursioni in 
modo da soddisfare le aspet
tative dei nostri clienti. 

Quali sono state le reazio
ni all ' interno della Vostra 
azienda e della Vostra clien
tela a seguito della decisio
ne del governo italiano - di 
non partecipare ufficialmen
te ai giochi olimpici? 

La prospettiva ci ha pro
fondamente turbati, ma non 
tanto per l'ipotesi di vedere 
vanificato il lavoro di alcu
ni anni e per le ripercussio
ni economiche che tali situa

zioni sempre comportano, 
quanto per l'acutizzarsi del
la tensione mondiale ed una 
maggior escalation della mi
naccia alla pacifica coesi
stenza tra ì popoìi. 

Io credo che chiunque ab
bia conosciuto così da vici
no gli orrori della guerra co
sì come la nostra generazio
ne ha avuto triste occasio
ne dì conoscere e vivere sul
la propria pelle, non può che 
essere terrorizzato dall'idea 
di nuovi conflitti e debba sen
tirsi totalmente impegnato 
nel lavorare, ovviamente cia
scuno nel limite delle pro
prie possibilità, per scongiu
rarli. 

Cambierebbe qualcosa se 
invece dell'URSS in questa 

tormentata vicenda fossero 
implicati gli Stati Uni t i o al
t r i paesi? 

Certamente no. Le ragio 
ni politiche ed ideali che ci 
muoverebbero sarebbero le 
stesse che oggi ci inducono 
a considerare le Olimpiadi 
una occasione di incontro pa 
cifico, utile alla causa della 
coesistenza. L'azienda turi
stica, d'altronde, è un'azien
da che prospera in un clima 
di pace e che può essa stes 
sa, per il ruolo che è chia
mata a ricoprire, agire come 
strumento di pace, favoren
do lo scambio di conoscen
ze ed esperienze, alimentan
do le relazioni umane, orga
nizzando il confronto di va
lori e di culture diversi 

Vacanze 
mare 

Italia: soggiorni settimanali 
(pensione completa) 
da L. 105.000 

Estero: soggiorni settimanali 
(pensione completa) 
da L 110.000 

Richiedete i programmi presso 
la Vostra Agenzia Viaggi di fiducia 

* • 
Viagg i in tutto il mondo. 


